
•fit toti 
.poliglotta. Pfeter Ustìnov si racoonta, 

fitti sulla Rivoluzione francese 
fai Àio prossimo mola Allred Hitchoock 

.Col •Ito VediMim 
da malore sul podio muore a Monaco di Baviera 
il maestro Patané, direttore 
musicale dell'Opera di Roma Una strana lettera 

CULTURAeSPETTACOLI 

f i te#pftèft^; il nuovo 
ipfétìiiolibrò di Màrquez 
. *~" FABIO M D M Q U U AMAVA 

tra L'otto maggio 1830, Simon Bo-
llvir, Il fondatore di cinque nazioni 
(Venesuela. Colombia, Equador, 
irrt**Bolivia), il grande liberatore 
d'America, allora scalzato dal pote
re, frodilo da colon che compirono 
le gesta più memorabili della storia 
americana guidati dal suo genio 
politico, militare e Intellettuale, in
traprende un viaggio ette da Santa 
Fé di Bogota -capitato della Nueva 
Granada oggi repubblica di Colom
bia - lo avrebbe condotto ali esilio 
sognalo o alla possibile ricostituzio
ne di un esercito con cui, sotto II 
Mpmm>, llberaniwiuoyamente 
il subcontinenle appena liberato 
p$»m l »r* l l gtaride (lume U 
Migdafana «Miope- sei mesi e set
te giorni lo condurr* alla quinta de 
San Cedro Alelandrino dove, quat
tro giorni più (arili, fati testamento 
e ^ dopo altri sette gtoml.il 10 
dicembre, sarà colpito dalla motto 
alTeia di 4f tWfA e «giorni 
Quésta è In sintesi la trama del Oe-
mi én m toWWftelte, tradotto 
di ^ ^ l ^ r l t i o , u r i pubblicato 

ilia da Mondadori. I prossimo 
I , ( f t prima: edizione - La 
negra di Bogota-di 700000 

... plari e»uriti l n « ore, è del 6 
nano di quest anno) 

Simon Boltvar, il carachegno ri
pudiato, l'uomo poWfco ingiusta
mente defenestrato e Mai preso in 
seria considerazione, è II protagoni
sta Intrappolato in un labirinto 
composto da generali, colonnelli. 
aiutanti di campo, dal ledete segre
tario José Palectos, dalla onnipre
sente Manualità Saenz la «libertado-
ra del llberladoi», dalle poche 
amanti limaste nella memoria, ma 
soprattutto imprigionato nel dedalo 
senza uscita della propria Infelicità 

Boltvar smette di «spere perso, 
nagglo 6torico per diventare perso
naggio dell'immaginazione, della 
nostalgia, dell'oblio, per mano di 
nn"»r&«irju! J « « « > v % > - do-
pò. M im% «lisi creativa riguada-
gna con prepotenza l trascorsi me
riti d) grande aerinole; letterato del
la Unzione, Inventa un.mpndo allu
cinante chi racconta gli ultimi mesi 
di vjli^ejl'uori» più Illustre d'Ame
rica. Oercla Marquez nella sua Im-

, «rissa cerca; d| « i f e * almeno cosi 
dichiara l un a i o personaggio pa
rallelo che corre da sud a nord del
la Colombia e del romanzo- Il fiume 
La Magdaletw, E attorno ad un per
sonaggio che domina la scena e ad 
im alio che resta Ha If quinte, il 
narratore si permette II lusso di Im
maginare liberamente (prerogativa 
Inalienabile dell'artista) Il superbo. 
«dWBO?jcMiiittf, solitario, «Hste e 
ammalato attore che si muove nello 

scenario reale ma atavicamente in
ventato delle citta-porto di Fatatati-
va, Guaduas, Honda, Fuetto Rea), 
Ocafta, Mompox, Zambrano, Bar-
ranca Nueva, Cattagena de Indias, 
Turbaeo, Soledad, Bairanca de San 
Nicolas e Santa Marta del Caribe 
Un personaggio che viaggia afflitto 
dal terrore della morte e del tradi
mento e sul filo fragile di un sogno 
frustrato costituire lo Stato confe
derale più grande del mondo sulla 
base della duplice intuizione che la 
nascente potenza nordamericana 
sarebbe diventata in futuro li mag
gior nemico (come si è verificato) 
e che le lotte inteatine per il potere 
avrebbero significato la rovina dei 
paesi lalinoamertcanl (come « ac
caduto nei 170 anni di vita delle 
giovani «pubbliche.). 

Dalla lettura del Cenerai en siila-
berinto sorge un primo Interrogati
vo' si natta di un romanzo storico, 
politico, o solo di finzione a sfondo 
storico? La risposta e complessa, 
Calda Mirquez ha dichiarato nel
l'intervista concessa a Matta Elvira 
Samper che -non vuole parlare di 
politica», ma tutti tappiamo che 
ogni atto creativo è politico nono
stante la reticenza ad ammetterlo A 
mio parere ti tratta di un libro di 
grande profondità politica perche fi
nalmente assegna al protagonista 
un'Ubicazione storica appropriata, 
a differenza delle pubblicazioni di 
storici e saggisti (inora apparta Ci 
rivela la problematica che vede Bo
ltvar - il liberale che la storia ufficia
le colloca fra i conservatori reazio
nari - a confronto con Santander, il 
•calandro» (come Cassandra), il 
•fauno- - il conservatore reaziona
rio passato per liberale progressista 
- e la sua banda di goóbs studenti 
del gesuiti di San Bartolome. min
gami ambiziosi, avidi di potere e ric
chezze, I quali (unno i padri di una 
patria I cui eredi ossequiano la fa 
miserala massima di Santander 
scolpita nel Palazzo di Giustizia di 
Bogota (teatro di un recente geno
cidio senza precedenti) -Le armi vi 
hanno dato l'indipendenza, le leggi 
vi diranno la liberta- La stona svol
ge un ruolo fondamentale nella n-
costruzione fatta dalla penna mor
dace, ironica e somdente di Garda 
Marquez lasciando intrawedere nel 
contrasto Bollvar Santander il nfles-
so del più ampiocontrasto secolare 
(ra l'Illuminismo europeo, trapianta
to senza pudori, e I anarchia lati-
noamericana, Ira il potere assoluti
sta e una interpretazione deformata 
del liberalismo allora in voga è la 
lotta delle idee, dell esercizio delle 
armi, del tenore della parala, della 
violenza Istituzionalizzala Bollvar si 

Mà-quei t SJO "uovi mio L S C Ì in l'ai 11" a.'-".io 

muove in un mondo corrotto, in 
una realta detestabile ma da lui 
idealizzata 

Dal contesto al testo non si tratta 
di un romanzo storico, ni di una 
biografia Tantomeno del ntratto di 
Fidel Castro come afferma qualcu
no che pur non avendo mai letto, 
scommetto una sola delle quasi 
10000 lettere-testi letterari di Boll
var, £ convinto di conoscere dall in
temo questa stona tormentata e 
sanguinaria e si arroga la qualifica 
di •esperto» e conoscitore di un uni
verso complesso Interpretandolo at
traverso ('«immaginario» europeo 
che ci ha concesso II dintto all'esi
stenza, 

Sono convinto che, uscito dal 
marasma della velleità letterana 

(per questo parlavo di crisi creativa 
come nel caso di L'amore ai tempi 
del colerò), dalla vertiginosa ascesa 
alla lama (il Nobel, cenunala di 
premi riconoscimenti honoris cau
sa), Garda Marquez, più maturo, 
più poeta, ci offre un romanzo che 
non mi limiterei a definire sintesi 
dei suci capolavon (Afesstmo scrwe 
al colonnello e L'autunno del pa-
Inarca) perché ii supera, rivelando 
un versante sorprendente e assolu
tamente innovatore della sua pro
duzione 

Bollvar emerge come eroe e co
me anti-eroe come un comune 
mortale con limiti, difetti, fantasmi, 
tormenti e nello stesso tempo come 
un uomo dotato di capacità visiona
ne pienamente consapevole di es

sere un protagonista della sua con
temporaneità e della storia. É un es
sere inquieto, mai sazio di potere, 
fiero nella vittoria e nella sconfitta, 
feroce quando dichiara guerra a 
morte alle truppe spagnole o fucila 1 
disertori del suo esercito, uno stati
sta acuto, l'artefice dell'indipenden
za che abolisce la schiavitù, sogget
to e oggetto delle macchinazioni 
dei politicanti mediacri e ignoranti 
che, come avvoltoi, rapinano la na
zione, •Lo accusavano di volere la 
presidenza a vita per lasciare, il suo 
posto a un principe europeo» È un 
essere semplice, amata detestato, 
generoso e meschino che cerca di 
conciliare se stesso con gli altri nel
le immagini belle e indovinate del
l'uomo solitario disteso nell'amaca, 
dell uomo nudo nella Unozza per 
combattere la lebbre del disingan
no 

Il testo recupera dall'universo 
macondiano i combattimenti dei 
galli, • mesi di ottobre, le brezze di 
dicembre, il sopore del tropico, i 
plotoni di esecuzione, i colonnelli, 
la aombue città andina», ma, can
cellando lanificio dell'iperbole ba
rocca, si la trasparente nel linguag
gio ermetco e lineare, nell'architet
tura alchemica che si intesse di sen
tenze pronunciate dal protagonista 
e - intuisco - estrapolate dai tesi di 
Bollvar, ora sicuro ora disorientato 
di fronte alla società e al mondo 
nella sua totalità La genialità diabo
lica di Marquez riesce a condensate 
la problematica di un continente in 
un personaggio il quale, nonostante 
adertili, do non esisto», «I grande 
potere sta nella forza dell'amore», 
dice anche «Mai mi reinnamorero 
6 come avere due anime contem
poraneamente» 

Lo scrittore si proietta nel perso
naggio e compone un insieme bio-
autobiogralico. «Non c'è niente di 
più pericoloso della memoria sent
ii». «sono il più grande cretino del
la storia», o, martonato dal tremito 
delle ossa e dell anima, con il colpo 
e lo spirito che languiscono nel cor
so del viaggio verso la morte >Ha 
sempre considerato la morte come 
un rischio professionale Inevitabile» 
L'ossessione della morte non si era 
mai tanto evidenziata nelle opere 
precederai al punto che suggerisce 
diversi interrogativi a un tubercolo
so cadono I capelli' GII si possono 
attnbulre 1 sintomi di un ammalato 
dì cancro? Interrogativi che insinua
no I allusione alla scomparsa di Un 
amico pittore, morto come il prota
gonista del romanzo 

Alla fine Bollvar resta solo, non gli 
rimane la nostalgia della sua forma
zione europea o della sua estrazio
ne creola alto borghese e neppure 
la presenza di amon impetuosi e 
inappaganti nescono a riconciliarlo 
con la vita e con la storia tridui Gar
da Màiquez (orgia 1 «alterità», l'abis
so culturale, politico e sociale che ci 
uniscono e distanziano dall Europa 
Bollvar aveva perfettamente capito 
che la libertà va oltre la guerra le 
insidie, la politica II machiavellismo 
che lo mette a confronto con Paez, 
Henàn, Mosquera, Urdaneta, Boves 
oMorillo, ecc lascia presupporre la 

nascita di una classe che prima ti 
opporrà all'aristocrazia spagnola, 
poi la soppianterà Per questo riten
go che El general en su laberinto, ai-
traverso la scamificazione della pa
rola, l'uso ridotto dell'aggettivo e l'è-
liminatione del trattamento mitico, 
con una prosa limpida, imparta una 
lezione di etica politica e filosofica 
giungendo all'essenza del dramma 
esistenziale insito nell'esercizio lo
gorante e distruttore del pragmati
smo 

Garda Màiquez non «ha ceduto 
alla tentazione della patna« come 
scrive Samonà (Repubblica del 20 
apnle 1989). Garda Màrquez/Bqlf-
var si sono lasciati divorare dalla 
giungla dei sentimenti che si op
pongono antagonisticamente al ra
zionalismo illuminista Lo scrittore 
loquace come al solito ma saggia
mente raffinato, ha inventato un 
modo proprio per oltrepassare i li
miti delta patria e costruire una me
tafora suggenta dall escogitare della 
memona e del pensiero dissemina
to di sdegno, umore amaro e criti
co, allo scopo di proporre una visio
ne personale dell'universo antitetico 
di ragione e superctizione il genera
le è un uomo prostrato che si dirige 
verso la morte e agonizza senza po
tere, senza gloria, senza ricchezze. 
senza amore, senza amici 

All'uomo smamto nel cammino 
senza sbocco della sua estenonta 
turbata, mentre «il viaggio di ntomo 
al nulla» lo corrode nell'intimo, re
stano solamente il ricordo di cam
pagne trionfanti, l'amicizia fedele 
del Manicai de Ayacucho, Antonio 
José de Sucre, gh attentati degli 
•amici», il fatalismo di chi si affida 
alla perdizione, attratto morbosa
mente dalla morte 

Garda Marquez ti cela dietro il 
delirio del percorso fluviale e dei 
trabocchetti della Stona per inven
tare un viaggio a ntroso del <teroe 
vittima della propna invenzione, im
piegando l'idea dello scrittore co
lombiano Alvaro Mutis, che sarà Ira 
breve presentato in anteprima da ta
rtan d'ombra e successivamente 
pubblicato da Einaudi, a cui dedica 
il libro e acuì riconosce il debito del 
tema Garda Marquez scrive come 
se stesse raccontando oralmente, 
ma riesce a confenre al romanzo 
un'importanza stilistica e-scntturale 
più decantata, più depurata, meno 
artificiosa dei precedenti Anche la 
cronologia I ringraziamenti e la car
ta geografica del viaggio aggiunti al
la fine contribuiscono a dare preci
sione al discorso II paesaggio, i ve
scovi, gli spagnoli, l'elenco degli in
numerevoli personaggi e località, le 
città, i nomi propn sono una scusa, 
un espediente per ricostruire una 
realtà di inganni e di delino, con
traddittoria e fallace come quella 
che stiamo vedendo/vivendo nella 
nostra contemporaneità In £7 gene
ra/ en su labermlo, nel binomio Boli-
var/Garcla Marquez, si trovano tutta 
la Colombia, tutta 1 America latina, 
tutto 1 emisfero occidentale, un 
mondo desolato e senza «memoria» 
che condanna gli uomini a mille an
ni di solitudine offuscati ciascuno 
nel proprio labinnto artificioso 

Piero è malato, ma presto guarirà 
Ad Arezzo presentata una mostra 
che illustia il dramma 
degli affreschi di Piero 
della Francesca. Per salvarli sono 
necessari interventi raffinati 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAMO MICACCHI 

U n * r t « I W o * B . . « r i * N d P W O ^ 

• i AREZZO Si dice e si scrive 
- e quasi un luogo comune -
che nelle opere d arte dogni 
tempo e di ogni luogo sia fis
sato dal linguaggio plastico 
quanto di etemo o di duraturo 
c'è nel! uomo e nelle civiltà 
umane Esistenza, storia, ma
teria e metafisica, latti e mi
sfatti con in più qualcosa che, 
morti gli uomini e le civiltà, 
misteriosamente a loro so
pravvive, porta col linguaggio 
artistico messaggi attraverso il 
tempo e lo spazio, (a fantasti
care ben oltre la situazione 
concreta che genero le opere 

Ma sono eteme le opere 
darle' Durano nella concre

tezza dei matenali con cui so
no fatte? Sembra propno di 
no A girare le nostre città, a 
entrare, quando siano acces
sibili e non in rovina, negli 
ambienti dove le opere si con
servano non si vedono che 
impalcature e costruzioni di 
tubi e di veli che celano II re
stauro o il tentativo di restauro 
tardivo 

Le opere d arte sono am
malate un po' tutte, in ogni 
dove Alcune sono state an
che curate con restauri, venti 
o trenta anni la, da professo
roni-maghi che ne hanno 
spesso provocato 1 aggrava
mento Interventi sbagliati uni

ti alle condizioni ambientali 
sempre più precane in città 
grandi e piccole rendono gii 
interrenti di cura sempre più 
necessari e sempre più tardivi 
È il caso di un malato illustre, 
uno dei più illustri di tutta la 
nostra stona dell arte Si tratta 
di Piero delia Francesca e dei 
suoi affreschi delia Leggenda 
della Vera Croce nella tnbuna 
diS Francesco in Arezzo illu
strati in vari episodi che vanno 
dalla morte di Adamo alla 
battaglia di Cosroe (VII 
s d C ) e della Madonna del 
Parto nel piccolo cimitero di 
Monterchi Chi In questi anni 
recenti, e passato in Arezzo e 
In Monterchi per vedere gli af
freschi, ha notato che su for
me e colon andava calando 
una caligine biancastra sem
pre più spessa un po' slmile 
alla nebbia sull autostrada e 
che andava spegnendo il gran 
fulgore di quelle immagini 

Se n'è accorta anche la So-
pnntendenza ai Beni Artistici, 
Architettonici, Archeologici e 
Storici di Arezzo che, grazie 
ali aiuto economico della 
Banca Popolare dell Emina e 

del Lazio, ha potuto mettere in 
piedi un progetto conosciuvo-
sclenufico per armare a capi
re di che male Piero soffrisse 
Domani giovedì 1 giugno alle 
ore 12 per la stampa, e alle 17 
per il pubblico viene presen
tato nella sottochiesa di S 
Francesco, I insieme delle 
analisi conoscitive che sono 
durate tre anni e che dovreb
bero consentire decisione ra
pida per salvare Piero 

È stata allestita una mostra 
in 4 contenilon indipendenti 
Un audiovisivo A che illustra 
la Leggenda delia Vera Croce 
e narra le vicende delta Chiesa 
di S Francesco e delle pareti 
affrescate del Coro Una mo
stra documentaria per pannel
li che illustra le indagini latte 
Finora e le problematiche af
frontate Un audiovisivo B che 
è una multivtsione con le varie 
Indagini di settore fatte per 
stabilire le ragioni de) degrado 
e chiame le prospettive con
crete esistenti 

infine, l'esposizione delle 
attrezzature e delle tecnologie 
utilizzate per eseguire le diver
se indagini specialistiche sul 

terreno su cui poggia la chie
sa sui muri - in particolare le 
dissestate pareti della Tnbuna 
- e sui matenall dei mun sulle 
infiltrazioni d acqua che han
no modificato in modo irrever
sibile la chimica dei materiali 
sui quali poggia la pellicola 
degli affreschi analizzata con 
vari esami a raggi infrarossi, 
con nlievi morfologici e chimi
ci delle malte In mostra è an
che una nproduzione in scala 
vicina al naturale della Cap
pella di Monterchi con I affre
sco staccato della Madonna 
del Parto Le tecniche usate 
sono quelle della stratigrafia, 
della termografia, della nflet-
tografia, della magnetometria 
e molte altre 

Pnma dell intervento di re
stauro si sentiranno 1 pareri di 
alcuni specialisti nuniti in 
commissione Giuliano Bri
ganti, Maurizio Calvesi, Mina 
Gregorl, Corrado Maltese, An
na Maria Maetzke Margherita 
Monondo Lemmi e Antonio 
Paolucci Per 1 giorni 23 e 24 
giugno è previsto ad Arezzo 
un seminario di studi sulla 
malattia di Piero al quale sono 

Cinema 1 
Tutto Pasolini 
al Museo 
del Louvre 

Arriva a Parigi, al lauro (lai Mal 25 gluma ima n u ^ 
stazione dedicala al cinema di Pier Paolo Pasolini (nella lo
to) Il programma, organizzato dal «Fondo Pier Paolo Paso-
lini» insieme con 1 «Caniert du cinema». comprende l'opera 
completa del regista ed una tarla di sue toterviste. Come 
già era avvenuto nella precedente rassegna svoltasi alla 
scorsa Mostra del cinema di Venezia, tuttfl film sono stati 
completamente restaurati e ristampati Nell'ambito detta 
manifestazione ti terranno anche due convegni Intemazio
nali, dedicaU uno ai problemi di dicoiazione di autori e al-
tori e ai diritti d'autore nella nuova Europa senza frontiere, 
l'altro al tema «Cinema e pittura». La rassegna dedicata al 
cinema di Pasolini, dopo Parigi, si sposterà ad Edimburgo • 

C i n e m a 2 letamo film di Pari Vee-
A Montecatini t W § S T $ 
II NUOVO AIRI nielle Darrtemi, tara presen
t i i VtM-rhiall , a t 0 •*» prossima edizione 
B l VeCUIIdl l delta Mostra intemazionale 

del cinema di Montecatini. 
• • • • ^ « ^ « ^ ™ in programma dall'* al IS 
luglio Al concorso parteciperanno 12 lungometraggi ed 
una cinquantina di cortometraggi. Una sezione si occuperà < 
del cinema d'informazione, documentazione e ricerca, 
mentre le retrospettive saranno dedicate alto Iugoslavo Lor-
dan Zafranovic e al giapponese Naglta Oshima. Lo stessa 
Oshima e 1 italiano Florestano Vaticini faranno parte della 
giuria della Mostra. 

Spot nel film: 
Odeon Tv 
non aderisce 
at «codice» 

Il circuito televisivo Odeon 
non aderisce al codice di 
autoregolamentazione degli 
spot nei film, rumato In 
Anice e Fri, la federazione 
di radio ed emittenti privale 

> . il cui socio di maggior peto 
•••»»»»»»»»»»»,,"i»»»»»»»»»»̂ ,",1,i» e Berlusconi. L'accordo per 
trasmettere un massimo di sei minuti di spot * film, secon
do I responsabili di Odeon Tv, favorisce solo I grandi net-
work e danneggia invece le emittenti locali associate in syn-
dication, imponendo gravi limitazioni al loro bacino pubbli
citario nazionale e locale. 

Sandro Sequi 
direttore del 
Centro teatrale 
bresciano 

Sandro Seoul « il nuovo di
rettore artistico del Centro 
teatrale bresciana L'eletto
ne « avvenuta l'altra aera de 
parie dell'assemblea tu pro-
postactelcwisigtoàamm!-
nlstrazìone. Sandro Seoul, 

" • " • " " ^ " " " ^ ^ che è nato e Rome «el 
1933, ha ottenuto nove voti favorevoli e quattro attenuti. 
Già assistente di Franco Enriquez, Seoul, che resterà in cari
ca fino al 1991, In questi ultimi anni aveva lavorato per i 
teatri stabili di Catania e di Roma. 

Parte oggi 
da Modena 
il tour di 
Little Steven 

Prende il v|a oggi, da Mode
na, la tournee italiana di 
Utile Steven (nella foto), Il 
musicista rock già chitarri
sta della «-Street band» di 
Bruce Springsteen, e ultimamente Impegnato sul fannie del 
dintti civili e della tutela dell'ambiente li concerto di state
rà, che si terrà al Nuovo Palasport, è II primo di una serie 
organizzata dalla Feci, che prevede anche alcuni concerti 
ad Ingresso gratuito in appoggio alla campagna elettorale 
per le Europee con lo slogan «Per l'Europa dei Popoli Con
tro ogni forma di violenza, intolleranza, xenofobia e razzl-

ACaber L'undicesimo Premio Cure» 
e Proiett i perii teatro e stato assegna-
il PremlO e Luigi Proietti, Promosso 
Curfitì dal la Armando Curcto edt-v " " * w tore.il premio è stato conse-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gnato l'aKra sera nel corso 
™"^^^™^^^"""*^™ del «Maurizio Costanzo 
show», presenti numerosi attori di teatro La regia era com
posta da Vittorio Gassman (presidente), da Sandro D'Ami
co. Guido Davico Bonino, Mariangela Melato, Giuseppe Pa
troni Grilli, Enzo Siciliano, Renzo Tian e Luciano Lucignani 
(segretano) 

RINATO MUAVfCINI 

stati invitati 50 esperti per di
scutere del tipo di restauro E 
ci auguriamo che siano nume
rosi i chimici, gli ingegneri e 
g'i scienziati con una pratica a 
livello intemazionale sul com
portamento dei materiali che 
possano lavorare agli affre
schi 

Per la mostra i Fratelli Alma-
n hanno stampato un catalo
go tutto a colon di circa 400 

pagine La mostra sarà visibile 
fino al 30 luglio con I) seguen
te orario 9,30/19 e 15,30/19 
(Il lunedi chiuso) Per Infor
mazioni Grandi A Viuli.via 
Caradosso, 12 Milano, tei 02/ 
468870 Allora, Piero, tantissi
mi augun e che I medici chia
mati al tuo capezzale ci sap
piano fare davvero e non co
me quello che operò alcuni 
anni fa nel plauso generale. 

IL NE0ITALIAN0 
le parole degli anni 
ottanta scelte 
e raccontate da 

Sebastiano 
.Vassalli 

"taonAUANO 

l'Unità 
Mercoledì 

31 maggio 1989 23 

http://gtoml.il
http://tore.il

